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COMUNE DI CHIESA IN VALMALENCO
PROGETTO

INTERVENTI PER LA PROMOZIONE E L’ACCOGLIENZA — FORNITURA E
POSA IN OPERA PANNELLI INFORMATIVI E SEGNALETICA PERCORSI DELLE
CONTRADE E FRAZIONI DEL COMUNE DI CHIESA IN VALMALENCO.

Regione Lombardia
progetti DAT — Distretti per 'attrattivita turistica e commerciale

RELAZIONE FINALE DI PROGETTO



Premessa

Di seguito viene riportata la relazione finale relativa agli interventi posti in essere dal progetto “Interventi per la
promozione e I'accoglienza — fornitura e posa in opera pannelli informativi e segnaletica percorsi delle contrade
e frazioni del Comune di Chiesa in Valmalenco” affidato a Gian Enrico Ghilotti — editoria e comunicazione — ditta

individuale come da

Il progetto rientra tra le attivita e gli interventi del progetto regionale DAT Distretti per I'attrattivita turistica e
commerciale, oggetto di contributo da parte di Regione Lombardia.
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Da dove si é partiti

Il progetto “Interventi per la promozione e l'accoglienza — fornitura e posa in opera pannelli informativi e
segnaletica percorsi delle contrade e frazioni del Comune di Chiesa in Valmalenco” é stato pensato e proposto al
Comune di Chiesa in Valmalenco, per dare continuita e coerenza a varie azioni di comunicazione gia realizzate dal Comune di
Chiesa in Valmalenco — molte delle quali in sintonia con progettualita poste in essere dall’lUnione dei Comuni Lombarda della
Valmalenco e dal’Ecomuseo della Valmalenco — aventi come finalita la valorizzazione del territorio comunale, sempre inserito
in una comunicazione che promuovesse l'intera valle ed il suo tessuto commerciale.

Legandosi al tema delle contrade e del lavoro della pietra, il riferimento progettuale piu recente riportava I'attenzione al
progetto “Il sapere delle pietre sull’antica via del Muretto (Valmalenco). Tra Valtellina e Grigioni” finanziato da
Regione Lombardia all’interno del bando “Culture, identita e autonomie” e finalizzato alla documentazione dei patrimoni
culturali immateriali in area lombarda, con particolare attenzione al territorio transfrontaliero Italia — Svizzera.

A quest'ultima produzione, piu recente per data, se ne sono comunque aggiunte altre nel corso degli ultimi anni, ch
traguardavano sempre I'obiettivo di “sapere comunicare” i valori di identita e “accoglienza” che costituiscono elementi distinti
non solo del Comune di Chiesa, ma anche e soprattutto dell'intera vallata, ora riconosciuta come una delle piu note
destinazioni turistiche della montagna di Lombardia.

Tra queste, solo per citarne alcune, l'allestimento urbano del progetto “Grandi ascensioni” in via Roma, gli interventi di
restauro della piazza S.S. Giacomo e Filippo e della ex casa parrocchiale, la comunicazione del sito di archeologia industriale
del Giovello, inserito nel film documentario “Estratti dalla pietra” e la divulgazione di tale patrimonio in chiave sia turistica che
educativa per lI'intera comunita e per le giovani generazioni.
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Cosa si proponeva il progetto

Il progetto si proponeva quindi la messa in rete di percorsi tematici che, collegando le varie contrade e frazioni del Comune di
Chiesa in Valmalenco, rendessero fruibile un “museo narrante sul terreno”.

Elemento principale dell’azione proposta — oltre alla creazione e messa in posto di postazioni informative a panelli con
rimando interattivo (QRcode) al sito del’lEcomuseo della Valmalenco, del Distretto del Commercio della Valmalenco e del
Comune di Chiesa — & stato pertanto quello di contestualizzare la “narrazione” dei singoli luoghi, riferendola alle diverse
letture e tematiche che ne hanno caratterizzato la storia rurale e che oggi assumono il carattere di “valore turistico
distintivo”.

Discende quindi da tale impostazione la creazione della rete di percorsi tematici, che il fruitore potra scegliere in relazione ai
suoi interessi di scoperta.

L’'opzione di approfondimento delle informazioni poste sul terreno e nei luoghi di percorso, resa possibile dai rimandi
interattivi (QRcode, e-brochure, possibili applicativi mobili), consente I'aggiornamento e l'attualizzazione dell’informazione
(mostre o percorsi tematici ad hoc in occasione di eventi) e la sua integrazione con il sito del’lEcomuseo e con gli altri
strumenti o piattaforme informative che la Valmalenco ha oggi in attivo o intendera in futuro porre in essere.

Il ruolo dell’educazione — e ci si riferisce al target scolastico e a quello dei nuclei famigliari — dovra modulare i contenuti delle
informazioni poste in rete, per adeguarne linguaggi, comprensione e integrazione con le tematiche didattiche attualmente
inserite nelle programmazioni scolastiche. Non ultimo — ove possibile — il coinvolgimento diretto, in chiave anche di contributi
contenutistici, delle scuole locali.

In questo senso, elemento importante nel rapporto con le scuole risulta essere I'uso dello strumento interattivo, la narrazione
e la creazione di percorsi di scoperta.
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Accoglienza come fulcro del progetto

Accogliere significa aprire una porta, far entrare e avviare un dialogo a vantaggio reciproco.

Nel caso specifico di una contesto territoriale — ed a maggior ragione di un contesto turistico come la Valmalenco e nello
specifico il territorio del Comune di Chiesa in Valmalenco — significa rendere partecipi i visitatori di quella che & la narrazione
del luogo stesso.

Aiutarli a scoprire ed a comprendere — quindi a meglio apprezzare — i luoghi che hanno scelto per la loro vacanza.

Non ultimo rafforzare, presso la comunita locale, la consapevolezza del valore storico,culturale e turistico del loro patrimonio
territoriale.

Da qui il progetto proposto si € posto alcuni obiettivi che si sono poi tradotti in un percorso tematico di accoglienza,
attraverso le contrade e le frazioni di Chiesa in Valmalenco.

e Accogliere

e Contestualizzare

e Informare

e Educare alla scoperta

e Integrare con le altre fonti informative
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Come si e proceduto nello sviluppo del progetto

Le fasi di lavoro che si sono succedute nell'implementazione del progetto hanno in primo luogo centrato I'attenzione sul
“porre a sistema” il patrimonio contenutistico storico, culturale, rurale e del lavoro che unitamente al “sapere diffuso” della
Valmalenco ed al suo stesso territorio, ne fanno I'elemento di maggior attrattivita turistica.

Il dialogo con I’Ecomuseo della Valmalenco”

Proprio per questo ha costituito elemento imprescindibile I'attivazione di una collaborazione progettuale con I'Ecomuseo della
Valmalenco, ai fini di garantire la coerenza e la qualita dei contenuti e della ricerca documentale che I'erogazione e la
diffusione dell'informazione/comunicazione prevista dal progetto, intendeva raggiungere.

Ponendosi il progetto I'obiettivo di mettere in rete — all’interno di uno piu specifici “percorsi tematici” - le varie contrade e
frazioni del Comune di Chiesa in Valmalenco, parte centrale € stata la progettazione e realizzazione di un “museo narrante sul
terreno”, attraverso una serie di panelli.

Il collegamento ai “percorsi dell’Abitare” propri del’Ecomuseo della Valmalenco

Per rendere sistematica e coerente i panelli realizzati sono quindi stati inseriti all’interno dei “percorsi dell’Abitare” propri
del’lEcomuseo della Valmalenco.

Non solo, la grafica adottata é stata studiata in coerenza con quella coordinata dello stesso Ecomuseo della Valmalenco. In tal

senso si e ripreso lo skyline che riporta al logo del’lEcomuseo, integrandovi il messaggio del “dove vi trovate”, riportando il
nome della contrada o della frazione alla quale la cartellonistica fa riferimento sul terreno.
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Le fasi di lavoro

v Ricerca e messa a disposizione delle fonti culturali (documentarie e bibliografiche, fotografiche, iconografiche,
cartografiche);

v" Analisi e individuazione della rete dei percorsi tra le contrade e le frazioni;

v' Progettazione dei panelli/supporti informativo- comunicazionali sul terreno;

v' Posa in opera dei panelli/supporti informativo- comunicazionali sul terreno;

v' Integrazione del progetto e dei suoi output comunicazionali con la struttura tematica e di percorso del’lEcomuseo;
v' Analisi e proposta delle formule di veicolazione e fruizione dei singoli percorsi di accoglienza proposti all’interno

del progetto.
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Cosa si e fatto

Creazione di un “percorso tematico dell’Abitare” che invita alla scoperta delle contrade e delle frazioni del
Comune di Chiesa in Valmalenco.

Questo attraverso:

» Punti nodali — punti informativi;

» Percorso di accoglienza sul terreno — pannelli;

» Traduzione in inglese dei contenuti informativi di progetto;
» Pdf Video

» Messa a disposizione dei contenuti e dei materiali prodotti all'interno del progetto per consentirne la diffusione
multimediale dei contenuti.
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IL PERCORSO TEMATICO DELL’ABITARE A CHIESA IN VALMALENCO

Il percorso tematico dell’Abitare ha previsto la collocazione, a carico del Comune di Chiesa in Valmalenco, di una serie di
panelli informativi stampati in quadricromia e laminati su supporti scatolati a varie dimensioni.

Le postazioni hanno quindi riguardato le contrade del Comune:
Sasso, Centro, Montini, Faldrini, Costi, Battaini, Somprato, Curlo, Vassalini

e le frazioni: Primolo, San Giuseppe, Chiareggio

La logica della narrazione e come integrare le informazioni

Il progetto non ha inteso sommergere i vari luoghi indicati con postazioni informative e pannelli riportanti un eccesso di testi
o foto.

~

Al contrario, per garantire la non invasivita dei pannelli posti in loco, si € provveduto ad individuare, per ogni singola
postazione una tematica, una specificita storica, artigianale o, piut compiutamente, culturale.

In tal modo si & creata automaticamente una mappa di percorsi incrociabili per tematiche specifiche (come da esempio, arte,
architettura, storia del turismo, artigianato, ecc.) che — riprendendo i temi di lettura del territorio gia individuati
dal’Ecomuseo della Valmalenco — consentono di proporre al visitatore una rete di percorsi di scoperta che travalica — come
nel disegno di sviluppo del’lEcomuseo stesso — le singole connotazioni territoriali dei singoli comuni della vallata.
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La ricognizione sul terreno

Contestualmente alla fase di raccolta documentale condotta in collaborazione con I'Ecomuseo della Valmalenco, si &
proceduto ad una ricognizione sul terreno per:

» individuare i luoghi di posizionamento dei pannelli;

» valutare, unitamente al personale tecnico del Comune di Chiesa in Valmalenco, la corretta ubicazione degli stessi;

» predeterminare i supporti di collocazione dei panelli stessi.
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La scelta del supporto pannellistico

Per agevolare la messa in posto dei panelli, in sintonia con il personale tecnico del Comune di Chiesa in Valmalenco, si &
scelta la tipologia dei supporti pannellistici.

Tale scelta ha preferito 'adozione di panelli scatolati in ferro, da poi laminare con film adesivo stampato in quadricromia, sul
quale riportare la comunicazione dei contenuti riferiti alle specificita ed alle emergenze culturali delle singole contrade e
frazioni del Comune di Chiesa in Valmalenco.

I formati scelti

I formati dei panelli scatolati sono stati pertanto individuati in tre tipologie:
» pannelli di formato 40x60 cm in ferro scatolato
» pannelli di formato 70x50 cm in ferro scatolato
» panelli di formato 30 x100 cm in ferro scatolato.

A questi sono stati aggiunti in corso di sviluppo progettuale altri pannelli in alluminio D-Bond nei formati 70x100 cm, da
posizionarsi nell’area “centro” del paese in postazioni protette.

Fornitura pannelli

» Ogni panello e stato fornito con le relative staffe di attacco ai pali preesistenti sul terreno.
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Lo studio progressivo della grafica del progetto
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I pannelli definitivi

® Wieweo

La chiesa di 5. Emilia
Comtruita s prisi del “000 par insiatirn ool e, Qiusepgs Sampiatrs, propristiric
o &5 Emia

deiramarga. Proge ogh ineagh

i i, La pala contrale jdatata 1031}

La voita & botte
feators. o
e, Wi, st
o in atle classico.
Cuba d

wiln Vaimalerco.
Daia chiesa o & Emila, of primo tomants suls Snistrn, un senters
Pederain conduce BT aAliz hoies Al &

Erriia v infendued for the hotel Gussste. The designer S | 0 b e
of mthor ol the panings, ks

decomtions e

The central atar piece idated 1501) Sapicts Sant Erriks with & hal sbove har hasd

ared 0 pai feat i har hand. T

Tuntoorn, whds the amall window above e wnirance shos Mary, with her hands pined
i iy, with She inaceigtion Awa Maria Grati Pleca, Tha main colour shade (5,
white,

whamants are in tha Cinasical Etyla,

On the sl church squans, Cubo 8 SpAcCo G caval. Tha moden Vakmalenca serpentine.

SCuUptuee Dy Guselos Jecch P UE B MIrvelous DANOYEE vew of Ta Vaimaleeco .
of & Ermia, o the

hasoncal 4 . pont

Froem bavs, - L

Percorsi dell’Abitare . ecom USGO

Sasso

Conirasts dal Gemuns o Chimaa in Vahmalnze.

formato pannello 40 x 60 cm

formato pannello 30 x 100 cm

Percorsi dell'Abitare

waconds.
5 Quale da samore vangons oot g ax vats, 1 begne &

8 st ol parts dede Qauie i ot dh manin

100, partr
1 b gt
Tewra,
Santuario defla Madonna delle Grazie
wha
o the Vaksagge. "
ﬁﬂ-‘:w
Zom, = =
ehwrch “Madina
i wowy e
o B et o e
“uw Madorna, that m the Maderes o Prensie. Towsiten Tl
dede Grmre.
fer Pusiberds e
- )
kol the
by

[N Y T —

si dell'Abitare . ecomUSEO

Perco

ek

3 il 4 U il
i sl e bl il A M - ) | AR 0 A 8 D~
e, i 3 v W, G i i

Al e

i il i e Dol

ia v A kil
e gt e Ve,

Wi 14, i e
- [

it i i st i)

Tiuratia ey, e il e ks s AR, Gosa Fofai, Gana & miatiy, m sarirnsis
il

] "
rewate o 1.0 | I Vi s

o A 54 o, '

Fasap @ Frias,

Tt e feses o fnaain, s o i1

H THRENTGR. I P
. vt I G, 1 PR G 1 2 i AR,
ey ]
o Y0 Y A, i1 1004 16308 1y
i L, - Y ) . VO Ve 1 VIR A, o ] LR i o il g

" 1 i st
104, . i - [
ittty i, o A il Wl f s - i o s b .15
e Tosodtn Zaoas, U v

| i Ay, i

Wi, i,

"l
e ook, ks M 1 (i o Vil v Vi, A il i, (e s Allgs B, s
Cararen ard Cana Fen Ll P

Montini

[TRMRRY ietmigto e —

formato pannello 70 x 50 cm

gian enrico ghilotti editoria e comunicazione




Quanti pannelli

Contrade e Frazioni

Pannelli 40x60

Pannelli 70x50

Pannelli 30x100

Altri formati

Centro 1 3 3
Sasso 6

Montini 1 1

Faladrini 1

Somprato 1 1

Costi 1

Battaini 1

Curlo e Pedrotti 3

Vassalini 2 2

Primolo 3 1

S.Giuseppe 2

Chiareggio 3 1

Altre postazioni 4+ 4
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Il piano di posizionamento e posa in opera
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Pannelli prodotti e piano di posizionamento sul terreno
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il pannello introduttivo alla contrada viene prodotto in due copie, utili per i due diversi percorsi di ingresso alla contrada stessa.
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MALERSO
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All'imbeseo del sentlers che conduss al nuckes storica pil antico dela contrada di
Montini si trova sulla destra un‘interessante edificio datato 1906 chismato 1l Lazzoretta™
poiché durante |'epidernia di febbre spagnola. rel 1018, fu adibfic a ricovers del bambsrs
malati.

Ancora per bu i el pragi, abitato di

di i g i e cane allalra, dtie lipsca delle case &
montagna di un tempa. Costrure la propria abitazione a ridosso di un'altra comportava
un duphce vantaggio: da un lato si frovava una parete gid falta e, dalf aivo, secondo
un'artica consustudine. si riceveva Ln compensa in mérce o in denaro da parte del
vicino, data che In sua dimora veniva in parte isclata dal freddo. E non sclo. In tal modo
ai cecupava mena spazio per lnaciare pil terrena da caliivare. Venivana cosi a crearsi s
coskidelte trine, passaggi coperti con case sowastanti, dove passavanc be strade
pedaral, A Mortin, una caratteriatica tréma, consena ancara I'anfico selciato criginario
® alouni tipici & intersasanti scorci di architettura rurale.

At the begnning of the trad lsading to the cldest historical rucleus of the Mantini district,
on the right is an imeresting building dated 1808 called "Il Lazzaretto”™ as it was used as.
& hospital for sick children during the Spanish flu epidemic in 1918,
The ancient nucleus of Mantini, a large part of which is still immersed in meadows, is

d of clusters of houses that be: sach ather, & typical practice of
buikding mountain homes in the past. Buikding your awn home onto the walls of anather
house had & twofold advantage: on the one hand, you found a wall that had already besn
built, while on the other hand, according to an ancient custom, you were compensated,
sithat in the form of gaods af money, by your rsghbour because his houss would be
partly insulated ngainst the cold. And not anly this because in this way you occupied less
space, therefare leaving mare land to cultivate. This is how the so-called trone, coversd
passages with houses over them where padestrian sireats would pass, wees formed. In
Montini, a characteristic trbna still preserves the ancient original pavement and some
typical, interesting views of rural bulldings.

Percorsi dell’Abitare . ecomuseo

Montini
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Gon Sasso o Somprato, Montinl & una degil inssdiamaent| pii antich| di Ghisss, travandos) in
jungo elevato @ quindl sicuro dalle plene del Mailera. Un 1ompo il nucleo pit antico ern
complatamanta immorso nal pratl. Mol corso dal secoll 1 frazione s & sviluppata in dus nuclol
fn imants del Santuano dalla Madenna degll Alpini: a Nord - Ovest 'abitato pili anties & a Sud -
Ovaat, lungo 1a via Marooni, guallo pli moonte.

Sulla dostra di via Marconi @ lunga (4 vis V Alpini, 81 possana ammirare alcuna ville progeliate
tod gl annl Yenti o Tranta dall'anists @ srchitetto caspogging, Erminia Diol: Villa Parravicini (in
vin V Alpini), una dalle architetts

dal masstro in una reloborazions

@ A kst

Luigl m Primaolo.

Togother with Sasso and Somprato, Montini s one of the oldest setilements of Ghiasa in Valmalenco, as it lies high above tha
valley and wag therefore safe from the Mallera river floodings, In the past, the oldest nuclous was complately immarsed in
maadawa, Ovar tha conturisn, the himlel graw into twa separate two nuelsl abova the Santuirio dalla Madanna degii Aipin, tha
most anciant lying norh-west and ihe most recent south-west.

On the right, In via Marcani and along Via V Alpinil, you can admire soma villas designad botwaon the 18208 and 18208 by
Erminia Dioll, thae Caspogglo-borm artlat and architect: Villa Parravicinl (in Via V Alpinl), one of Diell's meat stuclod and highly
mgardad bulldings, in § parsonal ra-slabaration of tha 19208 Art Daco styla, in addition ta tha two residances commissianad in
1034, Villa Garla and Vilia Antoniatia, beth fine examples of an nouveau architacturs = reintorprotad in the ight of Erminio Dioll's
distinative stylistio features: the Malenco and Ridgeo styles - set in elegant walled gardens, [0 oy nod A Tl

Othar significant buildings of masstro Dioll can b admired in the tawn centre (Villa Schenattl, Toretta Zerboni, the current
hendquarters of 1he Local Health Authority, Casa Folatti and Gasa Lenattl), in the Faldrini district iCase Sem and Casa Cabollo
Ettara), in ths Costi district (cass Cabalio Onasto, Vil Girasoli with the "Castls”, the masters home, tha mystical cava and tha
*Ciallinarium® (hanhouse), Villa Masa in the village of Vassalini, the Villas Anna and Erica, the former Albarga Primolo, Gana
Cinavo and Casi Seim Liigl in Primale.

Montini

Contrads dal Camuna di Chisss in Valmalenoo

pili studiate o app

parsonale dal linguaggio art deed degll annl Vonti, @ Villa Garla @ Villa Antenistta (in via
Marzoni), commisaionate nel 1934, esempl di architetiura iberty rivista alla luoe della cifra
wtlliatica propria di Veminie Diall, 6 alile malenching & Hidges, immardl i ralfinatl giardinl
dlimitatl da mur di ainia. [eerc o et st e dellrin)

* Alira significative architetiure del masstra Dioll sl possana ammirare |n Gentro (Vila Schenattl,
Tarratta Zerbonl, Iedificio attuale sede dellASL, Casa Folattl, Casa Lenattl), in contrada
Faldrini (case Sem o casa Cabello Etore), in contrada Costl (cash Cabello Oneato, Villa
Girasole con il Castallo, abitazione dal maesiro, Ia grotia mistica @ il Gallinarium), la Villa Maza
n frazione Vassaling, 1 vila Anna ed Erica, Pex Alborgo Primole, 1a easn Ganovo @ |n casn Som

) A iheamise i

il pannello introduttivo alla contrada viene prodotto in due copie, utili per i due diversi percorsi di ingresso alla contrada stessa.
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La storia
Semprato & una delle contrade pil antiche dell'abitato & Chiesa, posta com’era, insieme
o Sasso & Montini, in kuogo ek sicuro dabe per disiocata lungo.

asse di una strada, sentiero tutt'oggl percoribie, che la univa alla successiva cantrada
o Costi per poi prosaguine verso |'anfico ruclea abitate i Castellaccio, oggl scomparse,
# da qui unirs! alla stracs cavabera del Muratio, Dn Somprate & dportiva pure la sirada
che raggiungeva Primolo, sentisro che 8l inerpicava lungo 1 vasta ares di campi
terrazzati & monte defia contrada stessa.

Lo frazione di Somprato fu tra | pochi nuclel sbitati in Vsl Malenca, insieme a Sasso,
Moizi o Gualtier, che nal 1325 contribul con un cero numern di uomini alla costruzicos
deSs mura difensive di Scndrio. voluto da Egidic Capitansd, signore del capoliogo @ della
Vialla,

Presso questo anlico ruchko abiliio sl conservang ancora plcune interessant
testimanianze di devozione popalare che qui, pill che in altr uegh, dovetts essece
intesaments vissuta e legata, in particolare, alla devozione mariana. Si possona infatti
ammirare alcuni dipinti murali ed una santolla, in cisscuno dei quali i soggetto principale
# Ia Madonna con accante | santi tiplci della devanions locade: 5. Abbandio iprima.
wascovo di Coma), 5. Pietra, 5. Anfonio & Padova. La devezions mariana, treva in
queats i i rafigicaith popolare neiln frash Pt un legams Mmoo
sentito con ks Beata Vergina dells Grazie di Primalo, I cul santuario efa per 'appunto non
distanto da & [percorsi della fede]

History
Somprato I8 one of the oldest districts of Chisaa in Val Malanco. lying as it does, together
wilh Sasse and Montini, in 1 very high position, sale from the floading of the Malero river.
It is situated slong a road that can sl be travelled on today, which connected it to the
next district called Costi and then continued towards the ancient settiement of
‘Castellaccio that no longer exists. From hare & linked up with the Muretto pack trail. The
road leading ta Primele alsc started in Somprato and the path climbed up along a vast
wren of terraced fiakis on tha slopes above the district Relf.
Tha hamiet of Scmprata g the few in the. whigh
together with Sasso, Moazi and Gualtierl, in 1325 contributed a number of men for the
‘conatruction of Sondrio's defence walls, wared by Egidic Capitansi, the lord of the chiet
town and the valley, Soms intereating veatiges of popular worship can a8l be sean in the
district, Hars, religious worship was perfomed and linked in particular to the Virgin Mary.,
In fact, visitors can admie some wall paintings and o shrine, whose main subject is the
suntounded by samts that were usually worshipped = the area: 5. Abbondio
{1 frat bishop of Caml, 5. Pietra and S. Antonio di Padava. Devation to the Viigin
Mary, as demonstrated by the vestiges in Somprato, is strongly linked with the Beata
Verging dells Grazie In Primolo, whose sanchsary is not far from hers,  [Feligious Trails]

Somprato

Contrado del Comune & Chivsa in Vaknalenco
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| campi terrazzati di Somprato
A monte della contrada di Somprato, una vasta area di campl 1efrazzati dove un 1empe,
seppur con eatrema fatica, si collivavano lino, canapa, segale, granciurco, doméga (orzo),
mpo o patato. La coltivaziona dai campl tormzzati ara un Invora estenuanta o talvolta
Ingrato, che richladava continio sforzo fialco: In primavera, sl dovava riportars 1 term chi
ogni anno scendeva verso il basso pol, generalmente in autunno, c'era da carcarsi sulle spalle
ia geria colma di latame, per distribufrio sui campl. Ognl anno & “roneava® ia tora (dissodamonto)
per prapararia ad una nuova seming o per liberaria da una quantith di sassi che di volta in volta
aflioravano sul tarreno, Quest sassl vanivane pol ammucchiatl di late per delimitare le propriata
i ghndi de s4ns). [percorsi dalla terra @ del suoi prodotii]
La segale @ il granaturco furono per secoll | prodattl primar dell'alimentaziona della
gonta di montagna, poichd sorvivano par fam Il pana o (8 polenta. SI tramanda cha il
glorno 12 di febbralo, quando ara usanza dire; *1'a 16 P'urs dila tana® (& fuorl l'orso
dalla tana), le famiglie facevano una pasta di farina di frumento salaia e senza lievito. La dividevano in quatiro partl @ contrassegnavano ognuna di esse con un simbolo
divarso che conispondeva a patate, frumento, segale e granoturce, La mettevano pol a cuocers nella padelia di pietra ollare, sotto la cenare del focolare, La pare
cha llevitava maggicrmants indicava quale apecie di grano sarebbe stato meglio seminaie per quell'anng, [percorsi della iradizions]

D & ihcononn

Terraced area of Somprato
Uphill from Somprato is a terraced area, whers in the past, although with great difficutty, flax, hemp, rye, maize, barley (locally calied domiéga), turnips and
potatoas wore grown, Cullivating these terraced fields was axhausting and often unrawarding work, requiring continuous physical labour. i the spring, the
farmins had 1o top up the soll that every year slipped down from the terraces, Usually In auturmn, the inhabitants would load their back baskets with manure
and disiributa it on the fislds. Every year, thay had 1o till the land to makae it ready for the naw sowing season and take out the stones thai weuld often rise
ta the surface of tho soll, Thase stones ware pilad up on 1ha sido of tha fislds to mark the boundary of tha proparty (tha pllas ware lacally called | gand| do
shns), Land and Product Tralls)

For centuries, rye and maize were the staple foods of mountain people, who used it 1o make bread and polenta (a cooked blend of ground cereals and
water), It is narrated that on 12 February paopla would say that “the bear i out of its den” (16 16 'urs dila tana® In the local dialect) and would make &
dough with salted unleavaned whoat flour, which weuld be divided ino four pans, aach marked with a diffarent symbol comesponding (o
potataas, whaat, fye and maizo. These would then bo cocked in a stane pot under the ashes of the hoarth and thi most laavenod dough |
Indicatod the typo of grain that it would be batter to sow that year. [Tradition Trails / percors! delln tradiziona)

Somprato
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ol nuclaus. of the sattlemant, which stood out s they wers indepandant single-family
houses. I thess very years. 2 group of builders from the Camo area settiad in Faldrini
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La storia
Lin contrada Cost efa anticamente detta Sars, cvvero Sasso ¢ comprende gi abitat d
Cost e di Battaini. i nucleo onginano dell‘abato sorgeva a Ovest di un falsopiano
paludoso, detto | pai e palud), proscugato nel dopoguerra dal Corpo Forestale dello
Stato, per [y posto negh anni Sessanta alla stazone della pima funiva Cosu-Pall.

A monte dell'abitato passava |'antica stada “cavaliers™ del Muretio, pos ncosmata come
camozzabde fino a Chiareggio in due Wppe, dal Comume nel 1919, da Cost sino al
torente Forasco, ¢ dal Genio
MMlitare nel 1935/40 sino al
Passo del Muetio.

Anord dell'antico abitito, ol
culmene o un gigantesco
M5S0 FOCCIOS0, S rovava la
Scaitigen, un ocolo spano
cled crinale, dove gh abitant di
Cosu facevano || Fabo Nutme
giomo di maggeo e il pnmo
sabato di agosto.

History

In ancient times, the Cost
dhstrict was called Sass in the local
dhalect. menng “stona’, and it
ncludes the willages of Cost and
Battasm, The onginal nucleus of the
willage rose west of a swampy slops,
called paks [marshes), drained in the
[post-war penod by the State Forestry
Corps and chosen in the 19605 a5 the
first Costi-Pali cable car station,
Above the wilage passed the ancient Muretto packhorse ol (cavaliers), which was
rebuill a5 a camiage road up 1o Clhiareggio in two stages: by the municipality in 1919,
from Cost up to the Forasco stream, and by the Mitary Engineenng Corps m 193540
up 1o the Muretto Pass.

North of the ancient wilage, at the top of a huge rock, was the Scaligen, o small space
on the ridge, where the village inbabétants used 1o buld a bonfite the last day of May and
the first Saturday of August.

Costi
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Battaini
Bataim & un piccolo rucleo abatato soro su una ciclopoa oo, 1| Sasso Gianaccio, in
posizione solaua e dominante. Oul pose |a sua ressdenza |'anisita caspogagno Enminio
Dich, che: ned 1926 costrul il Castello, un edficio a forma o Lome con muratura n petra.
Oggn mglobato in abitazione privata, il Castello conserva 8 notevoli graffin allegonci
realizzat dall'artsta nel 1957, Solto la tore, I'architetto costiil nella roccia un luogo o
nllessione, chiamato “groita mestica”, mentre, poco P sotto, nel 1930 aveva edificato
pollaio, detto Galinarium, un piccolo edificio simile ad un mauscleo, con un maestoso
portale ad arco. B castello era abbellito da un giardno-omo
botanico che 'arista stesso coltivava non solo per ke proprie
necessith d soprvvivenza ma anche come “universo di forme
da contemplare e 3 cul Isprars™

L'area di Costi-Battaim fu luogo o vivacita artigianale sin dalle
epoche pill remote: efano presentl muling e Ricine azonat con
potenti magli che sfruttavano 'acqua del Mallero, Sotto il
Sasso Glanacoo una follatnce produceya 1 upec panni o lana \,
e stolle come |3 strsc-na (panno d canapa con cul $4
corfezionavano gl abitl e le lenzuola), la mezzaldng (panno o
canapa e lana utiizzato per confezionare indumenti e
copena) e i polr (iste di straca e filo d canapa filat
msieme con cul st facevano coperte mollo pesant rrra
i poco calone].

Battaini

Battaini is a small settlement perched on an
enormous fock, Sasso Glanaceio, ina sunny £
positon dominating the sumounding area,
The Caspoggio-borm artist Ermanio Dioli built his
home here. In 1926 he bult the “Caste”, a tower-
shaped stone buskding. The Casile, which today has been
Incorporated nio a private house, pr ght sgrafiito

executed by the artist in 1957, Under the tower, in the rock. the architect buill a place
for reflection called the “mysucal grotto”, and just below, in 1930 he bt the henhouse,
called Galnamum a small building similar to a mausoleum. with an imposing arched
portal. The castle was embellished by a garden-botanical garden that the antist himsed!
cultivated, not only for his survival needs. but also as “a universe of shapes o
contemplate and draw mspration from™

The Costi-Battain area was a hively cralt distnict in ancient Umes: there were mills and
forges operated with powerfud mallets that exploited the water of the Mallero river,
Below Sasso Ginaccio, 2 fuling mill produced typical woollen fabacs and matenal,
such as the strdscna (a hemp matenal wath which clothes and sheets were made), the
mezzaiana (a hemp and wool fabric used 1o make dlothes and blankets) and the pofat
[stnps of rags and hemp yarm, spun together, with wiech very heavy, although not very
warm blankets were made),

Battaini
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La storia
Curlo & una contrada mofto antica. Esistents in epoca mediovale, nel documenti pil
antichl & gis citala coma “in loco del Carlo®. Insleme & Vassalind & a Primalo era una dalle
frazioni pil popoloss di Chéssa Delln contrada faceva pane anche Fabitats & Pedrotti,
anch’essoe alquanto antico, sorto sulla sinistra del terrente Rovinane.
Da questo pante, detto I| Ponte del Curls, antico ponte costruito in sasso a volta, o pol
rifatic nel 1951, passava la strada cavallera del Muretio, una via transitata sin d'epoca
romana. che conocbbs pol un ampio sviluppo del traffici quando, dal 1512, § Grigioni della
vicina Svizzera occuparons la Valtellina. La strada del Murstio era molto bathita dai
marcanti svizzer cha venivana in Valtsling per approvviglonarsl in primo luogo o vine,
ma anche di prodotti tipici della Val Malenco, come e pidde {tegole ottenute dalla
|wvorazions del serpentinoscisto) e i laveggi (pentols & contenitori attenuti dalia
lavarazions delia pietra cllare). Curla & infatti conoscauta coma la contrada dai giovelial, |
i chinmati dala vicing lecalith Giovedo d mdllM.diomnmma
il sarpenting. | giovellal cavavane la pletra in ala
lastre molto sattill, e famese pibds dalla Valmalancs, utilizzate sn dalle epochs gl
remate per ln copertura dai tettl. [percorsi del lavora)

History
Curla is a very anciant district, dating back to the Middle Ages, which was mantionad in
the oldest documents as “in loco del Corlo®. Together with Viassalini and Primolo, it was
one of the most px quarters of Chissa in The. of Padrottl,
mnmqumaﬂmmmmmnrmﬁmmm wias also part of the
district.

Pante del Curlo, an ancient arched stone bridge, rebuilt in 1651, passed cver the Murstte
horse trad, @ route that has been travelled along since Roman Bimes and which was
‘heavily usad for trading goods from 1512, when the Grisons of nearby Switzerland
‘occupied the Valtellina. The trail was intansaly travelled upon by Swiss merchants who
malnmmnlnmmwmvﬂmwﬂdunmnnm bt also
with other typical products of the Valmabenco, such as serpentine schist tiles (pidde) and

‘quarry the stonse underground and process it by splitling it into very thin shaets, the
famous Valmalenco pitbde, used since ancient limes for rooling. [Work Tralls]

Contrada del Comuna di Chiesa in Valmalenco
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Il Nucleo Storico

L'antice nucleo abitato & dalla p di numarosa i i, un
tampa luaghi di ritrove per la gente della contrada. Le fontane erano spesso suddiviss in
due parti: Fabbeveratoio per gli animall e § lavateio vera e proprio. Presso quest'ultime si
ritrovavanc b donne a fare il bucato: gi indumenti di lavoro & lavavanc con il sapone
prodotte in casa ottenuto dal grasso animale bolito nella soda. La biancheria veniva
irvece lavata con la lisciva, un composto di acqua & cenere di legna. Le lenzucla si
rsciacquavanc pol all' sequa corrente del lvatolo per poi essere stass sul prali sd
asciugare. [percorsi del lavera]

) A lAdoBLmn
The Old Nucleus

Tha ancient boasts g troughs, which wars once
meating places for the villagers. The fountains were often divided into two parts: the
drinking trough for animals and the washing trough proper. The women would meet here.
to do their washing: work clothes waere washed with homemade soap made with animal
fat boiled with soda. whereas household linen was washed with lye, a mixture of wood
ash and water, The sheets wers then rinsed in the washing trough's running water and
lnidl out fo dry in the meadows. [Work Trails]

Curlo

Coniraca dal Comume di Chiesa in Vabmalenco
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Il Nucleo Storico
Gli abitarti del Curlo furono da sempre gente molto operosa. Il lavero nel campd, situati a
temazzaments o monte dal nucleo abitato, si affiancava al"allevamento & vacche &
capre. Dalla contrada si dipartivano santieri per | maggenghi posti appena pid in alto,
coms quelli di Albareda, Visrosera, Valascia @ Barchi, dove gli animali venivano condatti a
pascolare nel meai estivi. mm@umummmulcmmwmmm
cave del Giavelo, all'attivith o ¥ ed
del serpenting. Sappero inofire sfrutiane i potenza delacoua
del Mallero che scorreva impetuoso accanio al paese, dando
wvila a giverse attivith artgianali: numeros) arano i
mudni, asportati pol dalle plane del Matero
curants | peimi anni ded ‘900, attive eano o
rasiche o segherie, e fucing e altr opificl,
[porcorsi del lavoro]

The Old Nucleus

The Irhabitants of Curio have ahways
|been hard-working. Baesides toling
i the falds, situated on the
teraces on the mountain slope
above the settiement, thay also
Ibred cows and goats. Savaral
{paths branched off from the
district leading 1o the mid-
altiiude meadows (locally
calied maggengh slightly
higher up, lika those of Albareda,
Varosera, Viakascia and Barchi,
where the animals wers taken
o graze in the summer. While

i the winter, the vitagers would
work in the adjacent quarries of
Gigvedio, quarrying and working
sarpenting rock, They aise
knew how 10 hamness the powsr
of the fast-Nowing Mallen river,
naar the village, thus fostering vasious

craft activites, which were carried out by

several milts that were washed away by the Mallero ficods in the Twenteath Century.
Thers wers also sawmills (called rasiche), forges and other woeks in the area.
[Work Traiis]

@ AlhcoBUZID

Curlo
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La storia
Gil estsaornn (urminte | Medaevo, & ol spocs I'aINno B conciclito come "contmds
W i e s innor o Sennal, Wovanconl projetio st conflusrnen o duo lomen.
s de.
Vassakne, s fatto che. anche questo b e
Toudal (varvsallatcol defla Bamigha dei Capanes. signon o Sondno o defla Val Malenco. §
cognome Vassil o presenie o Tome 3 5. Maria, da dove 1orse s $taccd un rame
rsecdaion in uel Raogo che i pol chamato Vassaln
f R s

ben disana: Vassakni vero @ progno
SaneAntorso, O e FPral sl cesiTa e. i Basso. 1 | oo torent, [atsato of Abadn o
wmmwmmnmmm-wnmuwwwm

del 1977
mhwnomw-mmmunmmm
ddevarntata dalle alivion. el 164 0 nel 1977, che ndussero notevolmente |'smpeezs
el abiat Vassakm, el s tero, fus sempee s anone pio pops
comune i Chiesa.
Varen ogy cccupata dal
mmummmmmw—nmmwnw
il pastrn o Lanall. atstanon, stalle
mitnuca, wmmammcmmrmarm

History
i the Midde Ages, Vassalni was knowen as e dsinct belween two iven” frer dio
P 25 it Bes at ghe coni Laex. the
begar e perhiaps relermng 1o the fact that
s e famity. Sha boneks of
The presentn Tomo 4 5

Mana, |mummhmnmmmmrmmmnmmmm
Vassalre
) SOciont B, e wBa W Irgen aned i deacecd b0 Sevral dritnot kcalines

Vasakns asell consistod of e group of bulkings on the lfl of the church of
Sant Anterso;

A ancl PR, of the right side and Briow Betwisen the Lo sireams and:

e o

1027,
|mmmuwmmnmm—qpﬂanmmmnymm
VB64 2wt 1927 it s wre of 1
conuidared an o whalo, mm»mumwm“um
bty of Crarsa in Valmaloneo.
Thae dsaract whese B park and spons. conte are localod Wday wan once a aall sroa
Mn-nmwmmmmmmmwm

fabsics), hou . Baacks Nsetien Ceriury
foen bacare
Poiice:

Vassalini

Contrada del Commine i Chissa in Valnialence
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La chiesa di S. Antonio di Padova
Ipercors dells defla st & dell aned

Fretea rel 1667 Ak I
semplice ed elegan i
pon

Emegul nel 1304 Bartolomes ]
Saus0, onginano df Primolo, V0, L in aho ik
con & & Antonko: o % he

pe Precica di S Anfve a £ i
i ! {regevoll stucchi che omana,

ntemo. 1 volta dell' mia (1673 0 1 volts 3 botie cassotionata del (restiteno, nonchd

Faltar magghore [1670- 75

Sl yoma a vela cingue mpmmnau Hm: qmlon-m-mnpmn

Fssunta quello sop ingresso 5. [ty i

Mmmlmmmnmsﬁmammmm

contessonale & il pUlpto SovTIPEGSH CON N (CCO baldacChnG o legno ¢ A 3t o

5. Anionio, imagas e intarsiad con grande pets da Andrea Fnald o Charo (1178,

La pola el £ Anionin deg

angucioi il itcrs Barinlomes Guabiert  Sondno, cosl come | dignd dl coro.

umnmmem.n_nmmwveum
Oges 3ene, 113 gugro

5 Anionio o Vassain, ala guale. da o a

bestame |

The church of S. Antonio di Padova
IMestory and Art Trads]
Pt in 1667, 0 @ proect by the Ticma master bulider Marting Adsmo, the church fas a
simple sl elegan [gde leaturing e pilasier with stcco captals Mal suppo the
prortal wars basll by 1704, i the
door s the work of the canver Bariolomeo Fanone, called Sasso, iom e vilage of
Primaln, who caned it in 1704, 10 the upper part, the work of o compries two parels
with bl scenes of Sant Anthory: on the lefi the epivod in which 5 Anthony restaches
P ight St
Wo v ife Beauiful s1ccos that adom e vaul of the chuch inierios, o colicred
mumunpmmmmmnam 79} 10 @he msier tusddeers Pocko
Addarn Cerury buscoed
medadiars mw«-mmlmamnmmmnmm
erance shows ST ARy’ Sul sermon, the ind Wwards the sl degicts 2 Aoy
preaching s the fwo side ones angeds i Bight

g e arwd the pulpiL , ¥ engravesd wooden
canogy. and & st of 51 Anthang. ¥
ekl of Charo {1775, The a s ¥ g over Baby Jesun

5 by the paimer Sondno, 3 are the

pu-mpnman The temple-sraped. painted and gided. wooden clborman, dang
back ta 1772 s by the canver Bariolomes Fanone

The unditional feass of St Aoy of Vassalind, together with the local country fair, has
been celsbmied B 0t lewst teo centuries on 13 June [Tadition Trads

T et et e s s s

Vassalini




N 1 1. dal 1

I nucheo gl antco dell‘abitato o Vassaling si swilappa su un nsieme & abaanoni
costnate Furd addossats al‘altm dove & presente una delle Bpeche rone masenche.
passa00l COpery da case soprastant [percors dell'abrare] Presso la franone 5 trovava i
formo dove, Sino a Wik il 1940.45, i cuoceva i pane per WL 1 contrada, Si raltava o
i farmo privalo dove ognunn poteva cuocete (| pane. ogre 15 o 20 gioini, portancas ks

Olivi. La Ca di vescuf. La Casa del Vescovo

Superato un secondo passapo coperto (o). a destra della chiesa, st gunge all‘antico
ruclen abitto o Olivi, dove spicca tra le altre b C of véscul Ora rstorante 1| Vassalio, la
casa fu per secoli abitata dalla tamegha Vescovo, All'interno o guesto edbcio & ancors
ben visibile il cossddetio sas of sé o (sass0 delle selle case), un macign di dimenscnl
notevol sul quate lu edilficata la casa, cosl chiamata perche gquesta ned coro des secoll

qiise ad avere fing a sette o guell'epoca « era
proprietan anche solo di uno o due kocali, all INero o Uk SIesss casa,

legna ch casa.

olire la il sentero pedonale, sulln snsira 5 yova casa Masa,
eddicata ned 1931 s progetio dell'anist & schieto caspogging Erming Diok [percors
Aot e arte - fe wile o Ermineo Diok|

0 A thoomant

Olivi. La Ca di vescuf.

Afler passing o second covered passage [irdsal on the nght of the chisch you reach the
ancient nucles of O, whene the © df wéscufstands out from the others. The barlding.
o hoaring the restaorant *Il Vasallo™, was inhabited for centuries by thi Viescovo Family,
The so-called sis di s [the stone of the seven houses) 3 huge boulkder on which the
st i bl v still well visible svsede the bulding. The house was grven Bws name
because over the centuries it had up 1o seven owners simutanecusty. AL the time. you
could be e owier even of oty one o Two rooms of 4 house hat also fed other owrnes.

Ancient nucleus starting from the washing-trough

The mast ancient pan of Vassalid comprises a cluster of howses, leaning agaist each
othes, where you can see the typical Valmalenco inine. passages tat are covered by e
howses above them Traits]. Near the was an oven where, untl 1540-
A5, bread was baked for the ontine community. It was a private oven whint overyons could
bake broad, every 15 or 20 days. by bringing their own wood.

Contineng past the drdna along the pedestran path on the left is Casa Masa, buill in 1931
o @ progect by the Caspogges-bom artist and archetect Erminks Diot History and A Trads
- Ermireo Dick's Vilas |.
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L’antica p hiale dei §5. Gi e Filippo

Lartca chiss d 5. stata Y secolo,

5 . Ache ot Sort 301 g 8 passagpn o
%04t obbigato per colors che Wanutavano kngo | via “cavaliers” del Mureito, af pat
delie numerone chiese edihicate ngo le anbiche we & accesso 3 valchi digam.
it et

e chedle
waili retiche dutarte i Basso Medhomn.

Lunga i el AV, 10 chees a sann Gacoma
o Fppo.

In seguan aka dfusione dells Anma POAEIME, Ce avwe viso anche el lage o
Chiesa i anche fa chiesa des 55,

Giacomsa & FPpO GOV S35 AN, e PRGCEHN aFTS £o | RSN, YEconda
mpersta dai sgnon delie Tre Leghe sl ulizeo in comune dele chiese. Solo nel

1608 1a comurti e o Chiesn sbibe Moo & engere un propno i & s,

© duso, nella

Mu‘wsam(:amlm wcklicen w0 2 Nord Ot dells prare, sulla destrn

el passaggo copeno che conduce alla Contrada Sasso.

Nel 1571 1a chiesa ches S5, Giscesna @ Fibppo i parnalmente chsiutla i cousa o ung

Trana che i era abbatila i paese. f 1544, Fechlicn

T L chsa A 3

w1 W & 13 vasca datats 1617,

FRABIIE F (1 CALY & eSS G (egeve St i legna Rlgurantn | Tmmacodats

TAVIVEVIIY. Sopen l'alare maggeore W & LY ancona in shucco che contiene una tela = cu

S0 rafbguemli s Madanna o | santi Giacome ¢ Filppo del pricre Domaonco Stela

(1667, Sue o u

Adkacere alla chiesa & 1 o 5 Carlo, ol
Confminmia o 55. Sacramento o della Dotna Cristiens. Dal 1972 4 2005 ha cspiato
‘alcune collerion del Musoo Einograleo dela Valmalenco

Ipareoes della foce]

The ancient parish church of Saints Giacomo

and Filippo (James and Philip)

The ancient church of 5. Geacoeno was built by e Capilane sround the Tewifth Century.
probably on the wave of the sead of pagrimagis fiom Nt regorm Loward 5.
nmd:mm I fact, sl thes chuch, u.lmlamuqmim:lmm
il farvalieral i the
S8 TN 33 8 TUATEICKA EIGAEIES 1a e DUt e Uhe arciont s leatng
i o oL passes. tesifies 10 e relgusity of the Riaetisn valleys dang the Late
Mickte Ages

During e . the church
Flippa.

Wit the spresd of the Protestant Reformaton, wiuch saw the development of
mwlvﬂwmw“mmm“mmdm

Sor mary years, acooing 1o
mnuwwmmnaumlmmumum oty i
HHNE wars the Reformed Chorch community of Chiess in Valmaslenco able 10 tuld it cwn

the two sanis Gacomo and

smmtod o the nort-westain side of the squae. o the right of e covmred passage
10 e disarict of 53350
0 1570, e ciurch of Sents Guscomo and Filppo was parvally distioyed by o lndsbde
that 1t the wilage. The beslding v rebult i 1644 and comecrased o Vi The single-
e chnech s Do Sade chapets. On e ol wall is the Daplismal font v & coneod
1812, these 15

Vegin Humqi gh alla 15 3 s8cco
smapiece, contnng Saves and Flippo
by the parter Domonco Saella (1667 munu&mdhmnmﬁn
degicting the Four Evangelsrs, under which are twelve very beautilul chos st in
carved warul. On these wals hung the foureen pantngs of the Statons of the Cross by
Cornarn, Vimona and Pewo Ligan, 1752 ard 1750, ponw
Sanctiny of Se Madonna degh Al the new pansh ciusch
Neat 10 the chusch s the nmuum«s Canto, founded in 1669 kr e
Condml 535 From 1472 1o 2006 1 honted

sty £oliecnon of the :maw Missemirm of the Valmabonco
[Frshosens Tl

D 4 st

Contrads del Comuns 4 Chiesa in Yalmalance
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Storia

" Chaesa in pert , o5

KM e all' o o Sommno
e b, Tevanciod

nmomww rmmwummdﬂnmm wmm W agoun ch
pesiaone

abitati, soxth a1 i 1 C daka
hueria dei S5 f‘AuannaFlnao (Eachria, by Gosal wmlxnmmm
aa siracla “cavabiors” del

Cenro nmmtmdﬂmlwll Cheesa fls sompre i wiaggo p

popoloss: o
mmmm mmimmm In popolancee i

kg
npmlsd‘n..id“n
val secolo X1l
o 12 cum della wan-sabsd o buon avsetio defa simda cm-anuumm
malerchi, n
mmmammmmmnmm:mum
oluw condne: [t ollare [Tregod o ol

by
tt ampipe | meagn recki che Feconomea socale simva 3 avscurare [Percoes det

Can b fine del gover L] dalla & & lrw

che ando o sfociare, sl bore del

000K, M) LK) FTRIYSSCCLN ETTHGABONT LraMvocoanmcl.
lega - splen maensche

enirata, unwments o wTiBAIBCID SALITEND delle cave O serpentng. G aBon del
U Secok conobbens un Silppo S preoodent dela (ratica alpinetica e pid n

general dol unn»ummm unnnlw taorgtl. 54 COLSTNG MK 6 COMFCH

1 chforicersi una rascw figua professionale clefta gusda alprs.

i vile, et
foreren aitta alla prasca degh spets.
ata S s e
et dei Sondio. fpercors del
o o alputimo]
History

The murscapality of Cheess in Valmalenco, extenchng over o father brge surface ans
(194,56 kma), 15 o ogheh mmuuwnmmdmummm
e cickest anc mast derroly mfatsten sestemnent n the valley, in facl 08 d was sused

mary the valley.

at ciflerent alitudes. The centre of the wiage wars named afier the church fohiesa n
k) of Saents Gincomo and Filippo [Ecckes, & Gésy, bu wourd B Teuilh
Century, nex 10 the Muretlo packhorse
mnwumnmm%‘mueum nnuNM hars Dlwarys boon the

mdummnmmsmmumcmw llm-lo

several plague spidomcs. whkch calssed many Wolne in e Soteenth
the Vaimalenco. Tho presance of e Grisoms. and Bar commiimant, M(muu\m
work on unqlnl.nqm 10 ereare it o
o, the Valmalerco wilages. m
whach was able x) irade

partcular Cliesa,
muwmnwtn*umwwmmwmw
- pats) and serperres roofing ks el wrs comsdonbly boosied. s improvig e
fnagre mcoreas of tha local econommsy. Meek vty
Wi the end ol
from a Fhactian marked 1o 3 Halkan prarket, which were 100 distant and
mwacﬂamdmhﬂlm The popuiaton was therefone greathy
throughat y and at e end of the century, this led

onury.
dcovery of e e Va e wmnwnmnmmm .
<]

et higih mourian toursm: holes W opered. Mo refuges were Dist and
s e s peecialest ok of the mourEsn guide spread thioughout e valoy
n the last nmmlmmbmwnc Buslcing developments o the

e foutereg

m'.'.u‘,....._ sperts and b0 bulidng and frther
texlary ae smeangst e monst wll-known aid teghly iegarced £ e st sess of te
prosance of Sondra. [Tounsm and Moutaneenng s

L'alphismu

- 1 conguista
Mnmﬂdmmm L] molumn (3670 ). La mormonatsle
ancensone i rempresa da quativo alpimish mglesi che parsiono fa matina del 74 agosio
AR g arni el mnoo alengo O, o allberqo Barrena, il pomo albongo dela Val
Malerico.

Fedficano nells secofdda mets dell' Onocento, Faltergo flerrna & ool raskonmass mn
abilazione L cul Baccists HpEopone uells gralliata ongnana. Durants gi scim per ke
Iracte o snuch T

a ko, og o Stona e

Mountaineering
1867 manks the stan of Vatemalenco, th Mount
Dwsgrana. callod tha “glormors peal” (1675 mi) The opoch makerg ascent was

Englsh of ¥ Mugust of that
‘yeae from the okd Otiver Hotel, saibsecurentty cabied Hotel Bermina. the brst botel
Vabmalonco.

Puslt in e second half of the Minotonth Cormury. Hotnl Deetina furs. now been
rarsformed nlo @ house, whose (agade fe proposes the ongral one featmng sgrafiso
AMCOMuONT. Duing secavations for buildng the foondatons, woces of ancent Roman
sottiements; wosn found: o and o Lamps, today keptin @i Museo o Siona o Atte
Valhelbrsve {Musewim of Valisting History s Aith i Sondso
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Il dipinto svelato

"} i dipinto vanuto alla hice dope 600 anni, sulls (aceiats dolla o cass parroschisle df piazza 5% Glacoma o Filppo d)
Chima, durants | mcontl lavorl gl ripersting delsdificio, apm una paging ingdita della stons delin Yal Malkineo,

Ustrissco i databili s primissimi anni del siscolo XV (1600-1616) & raffigurs quaks saggetti prncipals lemblama nobilisn
dalla Lamigha lariana degih Anciiani di Cotnne Plini (Dirvic). Un intessants intieeeio di vieanda politehs o oligion st
ditro |a roffigurazions di quisto stamma gontilzio cha, non casuslmenta. & St fnvenito sulla facoiat [inoipale
dallabitazions, qulia £hi fu ANNEARRL WSIAGRED K CUEAL 8, ARCOT [iiina, N 6pocA Miskovals, Una cass trs (it
arigaie dai Capitano, allepoca foudatar di Sondiio o dalls Val Malanco.

1t bt Al fofll dosumantarie, i it elis i dipito sia stto Appositaiaile commissionalo con un widants (it
autogelabiatvo voito & rafiorzaia i potore doll arciprets di Sondrio, mmndm(a dhalla famiglia Andrian, ohi ara

anchin paroco dlls Val Maksnee o quindi di Chisss, |00

The ravealed painting

Thas praifting whicls came o lght after 500 years. on Ui facatks of e former pamoiage of e chireh of Sants Giacamo and
Filippo 0 Chissa in Valmalonco, dufing recant restoration work on the building, reveals
naval inuights into this histary of the Yalmalenco,

The fresco dates back o the beginning of the Sidesnth Contury (1500-1519) and
partrays o5 it main subjoct the horaldry of the Andriam family of Coranno Pinio (Darvio)
an |aks Camo, An intsmsting Wand of poltical and iigious svonts i bahind ti
Poitrayal of e cont of A, 1L s ho coiicidence at I was found o U main agade
of the building. which in ancient fimes was the curates’ house and, bofore that. in the
Wlcdetler Aggern, & lawer-nowses DIt by i Capitane), e fdal iords of Sondis and i
Walmaknco At i e,

Basad on duuummtnr{nmdunm. 1t 1 thought that e pamting was commissioned with
th elear sall-congratulatory intention of stangthaning the power of e archpriost of
Sondrio. a descandant of the Andriani family. who was also thn DIIIh st of the
Valmakinea and themform of Chissa in Valmalanco, |1/

Cotirada dal Comiie di Chissa m1 Valmaliioo



frazione Primolo



A

' .....“.L.....w._. 3




e

oA D
LA VM NG

La storia

La trazione di Primolo era gia conosciuta nel Medioevo come “loco de Primalie”,
teparsmo che deriva dal lating “peimus”, termine con il quale anticamente i indicava un
tamena di prima scelta, ben coltivato & ben sspasto. La leggenda popolars krsbbe
irace derivare Primolo dalla primula, il prima fiore che sboccia dalla neve o, ancona, dal
melmlmmmmummmmm Storia 8 tradizions &
in ogni caso, la posizk jata di questo nucieo abitato,
eﬂmwmnwmuﬂowmmuhﬂaﬂdwnﬂmlmu&
Primoko fu sin dai secoli i remati un territoric prativo soleggiato e fertle, ben presto
scalta come luogo o residenza sempre pil stanziale da parts dei pastce che ogni anna
rinalivana  londovalle in cerca di pascoll per | loro ankmall Vo la meth el sscolo XVII,
Frimolo era una delle frazioni pill popolose di Chiesa,

History

The hamiet of Primola was known in the Middls Ages as “loco de Primolio®, a place
name starmmang from the Latin “primus®, o ferm used in the past to indicate a prims sol
that was well cultivated and expossd to full sunlight. However, sccerding 16 local legend,
the name derives from primua, the sary blocming flower, or perhaps dus to the fact that
it is tha frat village in the valley 16 ba bathed in suslight in the meening, History and
tradition are intertwined, confirming hawever the privileged position of this small village,
Iying an & wonderful natural tarace that cverlooks the entire valiey.

Since ancient times, Primalo was a sunny and fertile meadow land, which was soon
chosaen by shepherds, who cimbad up the valley floor searching for suitable pastures for
ther Ivestock, as a place where they could settle down. Towards the middie of the
Savontsanth Century, Primolo was one of the most populated villages of Chiesa in
Valmalenco.
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La Casa Parrocchiale
Fu edificata nel 1755 per ospitare | sacerdati ¢ per 'accogliera dei peliegrini in visita al
santuario, su progetio Battiata Comatt, origr in
Valmaggia. Mel 1232 fu pei slevata di un pianc ed impreziosita da disegri a grafita
roaizzati dall'artistn o Caspoggio Erminio Dioll. Nel graffito centrale & raffigurata la scena
del “Miracolo delle scque” operato dalla Vergine delle Grarss di Primole nel 1882, Si narma
cha, in quel‘occasicne, in Madonna avesse fatto miracalosaments sgargare Macqua
Presso una scegente da lempo esslccata & caisa della skecith, durante Femargenza
ummmwm-und-u--nmpmmnn-ﬁ-ﬂumd
estenders & tutio il paesa, [porcars dellan

@ A Aot

The Parsonage

The parscnage was built in 1755, on a project by architect Giovan Battista Cometti, from
Ceranting in Valmaggia, to hast the priests assigned to sanctuary and 1o weicome the
visiting pligrima. In 1932, a floor was added to the building, which was alss smbalahed
by wall pairtings by the Caspoggio-born artiat Erminic Dioli. The central painting portrays
tive scene of “The Water Miracie® performad by the Vergin dede Grazie In Primalo in
1882. The story goes that, an that occasion, the Madanna miracuicusly made water flow
out of & spring that had died up a long time batore due 1o drought. during the
mmdam mmmmmn-wnwmwmaprm all
avar tha village, |
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Il nucleo antico della Contrada

La parte pils antica di Primalo & detta la Zona, un insadiamaente compatto di case in
peetra costruste Nuna addossata allalira, con llinterto di razicnalizzare lo spazio su
un'area certo fertile, ma alquanto limitata, e frequentl attraversaments pedanali copert, le
caratteristiche trine.

Tutta | storia della fraziane & legata a doppio fo con quela dal santuario, come
testimonians | dipint] muras, ln iscrizion, | kueghi o davezions, testimenianze df una
religiosa popalare malto sentita & vissuta. [percorsi della devozione]

Fontana della Madonna del Miracolo

L'Acqun de ln Madéna dsl mirecll & una sorgents &
monte dell'antico abétato di Primolo 5 ™

Tincendio che nel 1882
minacck ch devistare
Tintera contrada.
[porcoeni dedin devegions]

The old
nucelus of
the District
Tha cldest part of
Primalo is caflsd

built touching aganst

‘amch olher, with the aim of ratisnalizing the avaiable space in a fertile, but somewhat
restricted area, which has severnl covered pedestrian passages, the characteristic trine.
Tha history of the vilage is inextricably inked o that of the sanctuary, as evidenced by
the wall pairtings, nscriptions, places of worship, praving that the local pecple wers very
rofigious and wers prowd to demanstrate ther religiousness. [Religious Trails]

Fontana della Madonna del Miracolo

The Acqua de la Maddna del miracid is a spring above the ancient seitlement of Primolo
which, Besording to local testimonies, stirted 1o Fow, by the intercassion of the Madonna
‘delle Grazie, during the fire which in 1882 threatened to devastate the entire district.
[Religious Trails]
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Il Santuario della Madonna delle Grazie
Il Sartusano della Beata Vergne delie Grane dr Prancio % costruo nel

1585 s progetio dell'architetto o copomastro Stalano Pancra, di
el Vi cf i ik s o kol b cpm¥ e | &
na volla, o
o i 1735

dmmkmmﬁﬂmnhob“mn&zlnmd-h
Valmaggaa, || pertons i lgno fu soattuto nel 1964 da quelc sttuale, n
lamina matalicn sbalzata o Mafeo Faran di Pants di Lagne
L' & cquelio & o ik o

maggon, opsea del vanetn Geovan Battista Zoft, msore

b’ per i 208 tafacze aniticamare raffrate € b sinhin
Vatcano nel
’ Primai, la
‘prima domenica d agosto. In quell occasions, la ser
pracedans. g sloagg della Val Makirce, i

cha | masanchi samone coma i ‘keo’ Madonna, cesia

I Madonna o Prmolo. [percorsd delfl traisiona]
Digtre Naitare maggices. wmmnm )
saconda statu defa Madonna Grazie. queda presso
| quale da semone vengono depcetali ol ex volo. in segno o

@ questa statum & legato d rito del ‘grattare il vetro’ (quelic delia nicchia dove si consanm
I status). da parte dells giovani in carca di marito.

raalizzati o matd del ‘700, a partes.
g Fancni.

Lo stnmesnts a canne b realizato da Pistro Ligari, note architetto, pittors od eclettico:

& ntarniators Anckea linald| di Trana, mamuuwmwa
DAL O adants N drvirgd chass valalingal capacs di (v Ln uso sapunts dela.
radica di noce o dellintarsio paometrico. 1j- el el i [percorsi della devariona]

Santuario della Madonna delle Grazie
The Sanctuary of the Beata Vergine dells Grazie b Primcic waa bult in 1855 on a project
hhmmmmmmuwnNdem
Ws vy DCtive in e pevicd. The agade

ing niches, whers in Jnn-."- utifl portad in
beata grante was sculpted in 1715 by the shiled mnter stonamason Giacomo Figens
of the Valmaggia. The weoden door wan replaced in 1684 by the presant amboased

Zotsi. who alse mads i ot the cantre of the
church Tras stanue is familary known by inhatstanes of the Vaimalance o the “hadana
béla® {maaning the Baautiful Madonnal, dua to her fina features. & is the statue dapicting
i rumphal dévetion, crownad By the Capdtols Vaticans (A Vatican institution which
authorzes tha worship o slatuss) in 1785, which very yiae s 1ken on & procassion,
tharough the strests of Frimolo, on the frat Sunday n August. For th cccasion, mlh-

preceding evening. bonfires are it on

davotion to the Madonn 0, whe tha ihats th vallay h mh-

“their’ Madonna, that is the Madonna di Primalo. [Traciion Trads|

wmmun N of the Madomna
cteriry oh, in

According to -mmvuﬁhn this statue is inkad to the e of young womaen locking
for huabands ‘scrakching on the glaas’ (1. the ghes covering tha piche whare the statue

s ko) Thi furniturs of veas finaly craftod i the middia of the

Eightasnih Cantisy. An axcelent axampis  he organ wih £3 fna char, @ work of he
Acvther bt by

Bratio Ligari, the wel-inawr pairter o ackctic . wha was

The beaustial pulpit, cher stall and vestry cupboard are the works of tnkrted carver and
Inkanyar. Ancrea Finakd] of Trane. whe mads soms of the lnest eniture of vancus
Valtelling churchas and was akiked in using wakat root and geometric inkay,

(4t T [Palighous Trails]
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S. Giuseppe - Bracia

La frazione di 5. Gluseppe, localmente conosciuta come Bracla, si sviluppa,
sin dalle epoche pil remaote, in gruppl di case sparse lungo il vasto pendio
di prati, dove gli abitanti di Chiesa erano soliti salira con i loro animali

durante il pascolo estivo. Era pure il luogo dove la strada cavallera del

Muretto si spostava dal versanta orografico destro (salendo da Chiesa) a
quelio sinistro, altraversando il Mallero su un ponte di legno, anticamente

detto Ponte Alta,

La chiesa di 5. Giuseppe in loco de Brachia & menzionata per 1a prima volta
in un atto di vendita del 1720, e risale ai primi anni del sec. XVIIl. Fu
completamente distrutta nal 1873, precipitando nel Mallero, & causa della

corrosione del promontorio su cul sorgeva. L'edificio attuale fu costruito
nal 1926, su progetio dell'ingegnar Enrico Vitali di Sendrio. Accanto alla
chiesa fu costruita la casa per ospitare il sacerdate. R

La fosta liturgica cade il 19 marzo, ma un'antica tradizions 5

prevede la celebrazione della messa e I'asta di beneficenza la

i i e v seconda domenica di lugllo, il perioda dell'anna in cul gl
©hinosurie | SRl N alpigiani trascorrevano sul maggengo.

S. Giuseppe - Bracia i
The hamlet of 5. Giuseppe, locally known as Bracia, frem very ancient times developed in groups of houses scattered on the meadow-covered j!—
slopes, where tha of Chiesa in would climb up to with their livestock for the summer grazing. It was also tha place W
where the Muretto pack trail (cavallera) shifted from the orographic right (climbing up from Chiesa in Valmalenco) to the left, crossing the
Mallaro rivar on a wooden bridge, in the past callad Ponta Alto (High Bridge).

The church of S, Giuseppe in loco de Brachia is mentioned for the first time in a sales deed of 1720 and dates back 10 the early Eighteenth
Cantury. It was yed in 1873, in the Mallaro dua to the arosion of the promontory on which it rosa. The prasant
church and adjacent parsonage were bullt in 1926, on a project by engineer Enrico Vitall of Sondrio.

The patron saint feast falls on 19 March, but an ancient tradition dictates that the mass for this feast and tha charity auction are held on

the second Sunday in July, a period of the year when the inhabitants of the Alps would usually spend in the mid-altitude pasture
{maggengo).
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Vita nel Maggengo
Ogni pri i si sul maggengo di Bracia con tutta la famiglia & il bestiame, per rimanervi sino
all'autunno, Durante la nalla gerla {campdc’) ttto I per | bhamisnl, Sempre Mmeros],

Nei mesi pil caldi, dal 20 giugno al 30 agosto, | pastori salivano con le vacehe dal maggengo agli alpeggi, a 2000
mt di quota.
Cui avveniva la mungitura e 1a produzione di burro @ formaggio. |I latle appena munto veniva portalo
direttamente con la secchia nel casél del lac’ dove, con il colino veniva colato attraverso gli aghi di abete
rosso nella conca del latte, dove si formava la panna. La panna raccolta veniva poi filtrata con un tela di
colone e versata nella panaia, una rotativa che, azionata a stantuffo o a centrifuga, formava il burro,
Il latte seremate dalla panna veniva subito scakiato al focolare, formando la cagliata. Mescolata con
un apposite bastone, il tarac’, la cagliata si presentava in granuli finissimi, assumendo il nome di
scemilda. Una volta raccolta e strizzata con be mani, la scemida veniva fatta scolare e messa nel
cerchio cha la aviabbe poi dato la forma. Dopo dua giorni, asciutta e appositaments salata, |a scemdda era

pronta per la stagionatura,
Il rasporto dall'alpe o dal maggengo al paese veniva fatto a spalla, sistemando il buro o | formagg
’ sulta cadula, per evitara che veni A si e
- . sullalpeqgio solo le vacche non da latte, per mangiare I'ultimo erbatico che v
g{}h{L\' . - germogliava. Infine | pastori spand o sterco &
il o valle.

@ A hcoBatic -

L

Life in the Maggengo
Ewvery spring, the peasants would move up to the Bracia maggengo with their entire family and
livestock and would remain there until the autumn. During the transhumance, they carried in their back
baskets (locally called "campac’) averything they would nead for their children and there was abways a
large number of them. In the warmer months, from 20 June to 30 August, the shepherds climbed up with
cows from the maggengo to high-altitude mountain pastures at 2000 m asl.
Hera they would milk the livestock and make butter and cheese. The frashly-drawn milk was taken in a
bucket to a small hut, called a casél del lac’, where it was strained threugh fir needies into a low, round
vessel, which allowed the cream to rise. The cream was then filtered through a cotton cloth and poured
into a plunger- or barrel-type butter churn, locally called pandia, to produce butter.
The skimmed milk left after the cream had risen was immediately heated over the fire to form a mass of
curd. This was then mixed with a special wooden stick, called a tarac, which cut the curd into fine grains
called The was by hand, drained and placed in a
weadan ring mould that would give it its shape. After two days, the dry, salted scemida cheaso was ready to ba
aged.
The cheese and butter that were were by the i from the alpine pasture or maggengo 1o their village in
a backpack, fitted with small shelves (cadula), 1o avoid them being squashed. In September only the beef cattle were left up in the alpine
pastures so that they could graze on tha last grass that grows before the winter. As a last agricultural chore, the shepherds would spread
out the manure and then return to their houses in the lower parts of the valley.

San Giuseppe
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La storia
ggio fu un luege & come testimaria il
itravaments di alcune monete d'eposa remana praprio kingo 4 strada del Murstt, non
dist itato, Era anti o come localith “Bosca”, nominato pol

Basco do Claretio o successivamante, Chiareggio, La sua rilevanza em principalmanta

goografica, trovandosl cirea a math del iagitte che conduceva da Sendria in Swizzer,

quindi luogo di acatn obbipatn per mercant & vinggiator.

1) Auckea phs anbes di Chisreggio s situato alla Corte fa Clurt), un gruppe & case sors

i piedi i una rupe a Nord-Eat dellattuals abitnto, al sicuro dale freguenti piene del

Mallero. Pressa la Corte si trovava la pill antica struttura d ricovero per coloro che

transitavano lungo ba strada cavallera del Muretio, un'osteria con un ampio stallazzo

capace di ospitars sino o 70 bestie da soma. ,
Nal corso del *800, in retazicne waluma del grigiona in Vahelling, <§
® quind del trarsitl sulla strada del
Muratio, si rese necesswio
eoatruirs un luags di ricovers pil
capiente. Fu cosi edificata Fosteria.
di Chireggio, a Noed rispetio alla
Corte, nal luoga dove sorgerd
anche |a piccola chiesa di 8. Anna.

History

Chiaregglo, formerty knawn as
“Bosco”, then Bosco de Claretio

and firaily Chisreggic, is well-

known because it has been
frequented since ancient times,

a5 witnessed by the discovery of
Roman coins aleng the Murstio
packhorse trad fcavaern), not tar from
the vilaga. i was .
important s it kes in the middle of the
route that led from Sondrio to Switzerdand,
therofore it was a mandatory stopging place
for marchants and travelers,

The cldest nucleus of Chisregglc was in
Gerte [Glart), & cluater of houses built at
the foot of the cliff north-sast of the
presant vilage, safe from the frequant fiscding of the Malbero river. Corle boasted the
oldest sheller for those who traveled along the Mursito packhorse route: o tavern with
largs stable, accommodating up 1o severty pack animals.

In the Seventeenth Century, due to the increass in trade with the Valtellina by the Canton
of the Grisons, and therefore the large number of franaits on the Muretto tradl, 2 became
necassary to buid @ large sheiter. Thus the Osteria di Chiaraggio flaverr) was buit, north
of Corte, in the place where the Church of 5. Arna was to be erected.

Chiareggio

Fragiana del Comuna di Ohisea in Valmatenca
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La chiesetta di S. Anna

La piccola chissa di 5. Anna di Chiareggio fu costruita nel 1688 su iniziativa del
nofaia Loranza Chissa, esponante di ura dalle famiglie pill facolicas delia Val
Malenco ded tempe. Sutla facciata spleca pharss in
pistra che rafligura la santa Hiclare, opern & Amabile Bruseghini (1082).

La nascita dell'alpinismo in Valmalenco, al pari di quanto accadde nel
resto delle Alpi, e da attribuirsi per lo piti alle prime campagne esplorative
condotte da facoltosi viaggiatori anglosassoni nella seconda meta dell'ottocento. Gli
stessi che inventarono l'alpinismo e che, scoprendo le nostre montagne e
presentandole al mondo alpinistico di allora, gettarono le basi del nostro turismo.
Accompagnati dalla primissime guide elvetiche, compirono le prime salite della quasi
totalita delle vette pitl importanti. Prima di loro solo le vette piti accessibili vennero
raggiunte da pastori, cacciatori e cartografi, tutti spinti da motivazioni di immediata
utilita pratica ma non sempre dal solo piacere di raggiungere la vetta.

Alfopoca della costrurione, quest'area e un luoga iMensaments trafficato dai

h ramorosi lungo la strada cavabera del
Murstte da o per la Svizzern » che pernotiavanc presso Iadiacents osteria. La
presenza di un luogo di culto dove sostare per una breve pregheera, prima di
affrontare l'incognito dellalto valico, reso ancor pil desalato dalla lunghezza del
tragitta per ko pill deserto o in balia di impravvise i ar o s il
o d incoragg por | viandant, in un's ragima, in
i b reigionith parmenva di a4 cgri aapaito defia vita umana. [percors delln fede]

The small church of S. Anna

The small church of 5. Anna di Chiareggio was buit in 1588 on the inftintve of the
neilary Lorsnza Chissa, & mamier of one of the wealthesst famies of the
Vaimalenco at the time. On the fagade is a recent stone sculpture by Amabide
Brusaghini (1882) poriraying the saint after whom the church is named.

[History a )

When the church wns bullt. the ares was busting with large rumbaes of travellers,
‘wha travelied along the Muretio route from of to Switzerland and spent the night in
the adjacent tavern. The presence of a place of worship where o stop for a short
prayer, before tackiing the unknciwn of the high-sttude pass, & long journey that
‘was all the more disheartening because it was deserted and ono was ot the mancy
of Lnoxpacied changes in the wanther o hazards, was of obnious comiort and
ancouragement for the wiylivers, in & parsod when religien permeated svery lnest
o human We. [Faligicus Trafs]

Chiareggio Chiareggio
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L'osteria di Chiareggio
LL'ostaria di Chiaregglo venne edificata intorno alla mata del secolo XVII, Del'antico edificio oggl rimane solo || luogo d'accesso,
all'interno dal quale, su una porta & laggibile |a data 1665. Costrulto con grossi mass| di pletra, Iedificio constava di due plani:
al planterreno si accedeva attraverso un'entrata centrale che immetteva in uh lungo comidoio a volta, simile ad una galleria,
denominato per questo la tréna o trina, Al lati del corridoio vi erano la taverna, a cantina e il deposito per la mercanzia in
sosta, per lo pid barili di vino: si stima infatti, che per la strada del Muretto transitassera circa 10.000 some di vine all'anne.
La trdna dava poi accesso allo stallazze per il ricovero degli animali da soma. Sempre dalla trona, salendo una scala di
pietra, si glungeva al piano superiore dove si trovavano gli alloggi por | viaggiatori @ quello dell'oste. Attigul all'osterla vi
arana pol la atalla del bestiame, un ofto @ una tégla, baita adibita alla lavorazione del latte e alla produzione del
formaggio,
Chae fossero diretti verse Sud o a Nord, per | mercanti I'osteria di Chiareggio rappresentava una tappa
obbligata, non solo per ritocillarsi e partire, bensi per sostare, anche pit glornl, ogniqualvolta il tempo
nen parmetiesse di avventurarsi per raggiungere il valice, dato il rischio di tempeste o di bufere di
nave. Essa sarviva pol come luogo di ritrove anche par quai pastori che trascorrevano i mesi
estivi sugll altl alpeggl della Valla con il loro bastiame. Era infine utlizzata come luogo di
soccarso ove eondurre | feriti nei frequent incidenti causall da rovine, 1empeste,
smottamenti sulla strada, sino agli Incontri pid sinistr, quelli con orsl, lupi e, talvalta, con
brigantl, [percorsl dalls stor
Mel 1618 presso quusia asleﬂa sos!ﬁ pure, con i suoi carcerier|, ||
beato Nicold Rusca, arciprete di Sondrio, quando fu catturato da una
banda di armati grigioni & deponato a Coira per essers posto a
™ giudizio, poiché rtenuto traditore del princip! politici ¢ religiosi delle
Tre Leghe, alla cul signoria la Valtellina apparteneva dal 1512,
Sottopostio a tortura presso il tribunale penale di Thusis, Niceld Rusea marl
per la violenze subite,

@) Aldhcanizie

L'osteria di Chiareggio (Tavern)

The Osteria di Chiareggio was bullt around the middle of the Seventeenth Century. Today, only the entrance remaing of the ancient building and Inside the tavern is a
door bearing the date 1865, Built using large stenes, the bullding had two floors: the eentral entrance was on the ground flaor, which led inte a vaulted corridor - similar
ta a tunnel = and thus called tréna or trina in the local dialact. On tha sides of the corridor wera tha tavarn, a cellar and a storehouse for the goods that ware baing
transpaorted, mostly barrels of wine. In fact, it s estimated that approximately 10,000 barrels of wine per year were carried along the Muretto trail. Tha tréna allowad
access 10 the stables, where the pack animals were sheltered. By climbing a stone staircase from the 1rona you reached the upper floor, where there were the lodgings rOf
travellers and the innkeeper himself, Naxt to the tavern ware the shed for the livestack, a vegetable garden and a tégia, a mountain hut where milk was processed and
cheese was made.

Whether they were directed south or north, the Osteria di Chiareggio was a mandatory hall-way stopping point for merehant travellers, not only to eat and drink
and then restart thair journay, It was also somewhaere to stay, aven for a couple of days, whan the weathar did not allow them to venturs out onto the route
Isading to the pass, dus to tha risk of harsh atorms and blizzards. Furthermore, it was a meating place, evan for the shepherds, who spant tha summar
months on the valley's high mountain pastures with their livestock. Lastly, it was used as a kind of ‘infirmary’, where to take people who were injured during
the frequent accidents caused by natural disasters, storms, landslides on the road, but even more sinister encounters with bears, wolves and somatimes
brigands, [History Tralls]

In 1618, the Blessed Nicold Rusca, the archpriest of Sondrio, and his jallers also stopped at the tavern. Nicolé Rusea had been captured by a band of /
armed Grisans and was deported to Chur to be tried as he was charged of baing a traitor of the political and raligious principles of tha Thres

Leagues, under whosa ruls the Valtellina was from 1512, Nicold Rusca died after baing brutally tortured in the eriminal court of Thusis.

& 4 ik
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Interattivita del progetto

L’'esigenza di creare un’interattivitd del progetto con le altre forme e canali comunicazionali dell’area, in primis il sito
dellEcomuseo della Valmalenco, ha trovato applicazione nel:

» riportare su ogni panello un rimando con codice QRCode al sito stesso dell’lEcomuseo della Valmalenco e — piu nello
specifico — alle pagine che lo stesso dedica ai “percorsi dell’Abitare”;.

» riportare all'interno dei testi divulgativi presenti sui vari panelli degli specifici riferimenti ai singoli “percorsi tematici”
determinati dal’lEcomuseo per la scoperta del territorio;

» riportare nelle sezioni specifiche del sito del’Ecomuseo della Valmalenco I'informazione erogata sul terreno attraverso
la rete pannellistica.

Questo per quali obiettivi

Permettere al visitatore del percorso delle contrade e delle frazioni di approfondire ed ampliare la propria personale ricerca di
informazioni e di contenuti, consentendogli di accedere, direttamente dalla luogo in cui si trova, e grazie all’avvicinamento ed

al riconoscimento del QRCode stampato su ogni pannello per mezzo del proprio tablet o smartphone, al sito del’Ecomuseo
della Valmalenco.

Non solo quindi un ampliamento dell'informazione, ma anche un’occasione di informare il visitatore, “linkandolo” al sito
del’lEcomuseo, sulle altre possibilita ed opportunita di scoperta e di visita nell’area territoriale della Valmalenco.

editoria e comunicazione



L’attenzione al target turistico internazionale

In coerenza agli obiettivi di accoglienza turistica che sono propri del Comune di Chiesa in Valmalenco e del suo tessuto
in inglese dei contenuti informativi.

commerciale e ricettivo, tutti pannelli riportano la traduzione

comuseo

e
L
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Il Grand Hotel Malenco
Cestruito nel 1905 in tipico stile libarty, Fhotel offriva quasi deecento posti latto, dotato di
ogni comfort per quellepoca: appartamenti con bagno, ulficio postale in albergo, bar,
bigliardo, sala di lettura, sala per bimbi, campo di tennis, ascensore @ autorimessa.
All'ssterno |'Hotal disponeva o dus campi da bocce & dus da tennis, un parco giochi per
bambini, sdraio & poltrong per il relax pormeridianc. Una villa depandance adsacents
ospitava i clienti @ il personale di iguardo: artsti, poati, musicisti. Era frequentato da
rappresentanti della borghesia e dell'aris ia milaness & g non
pert ospiti stranier spacialmente inglesl. Era lornito anche (| servizio di frasporto dei

ggeri por | tratta Chiesa-Sondric: iniz 8 trainate da
cavall, successivamente l'autovetiura.
La masstosa sagoma del Grand Hotel Malenco, oggi trasformato in residence, & immerso
in una stupenda pineta di pini, abeti @ larici, lungo la quale un agevols e romantico
santiaro conduce a vala, versa Tome di 5. Maria. /ﬁ —

K

Grand Hotel Malenco

Built in 1905 in the Liberty Styls, the hotel had nearly two hundred beds and offered top
quality comfort and amenities for the time: apariments with en-suite bathrooms, a post
office in the hoted, a bar, billiards, a reading reom, a children's roem, tennis courts, a it
and a garage. On the hotal grounds were two boules area, two tennis courts, a children's
playground, chaise-langues and armchairs for afternoan relaxation, An adgacent annexed
villa used to host guests and their accompanying visitors: artists, poets and musicians.
The hatel was frequanted by the Milanese and Ganoese middla class and sristocracy,
who often had foreign guests, especially English ones. It also provided o transport
sarvice batween Chiesa in Valmalanco and Sondrio: initially, horse-drawn camiages warg
used, but thess were later replaced by cars.
e majestic Grand Hotel Malonco building, now transformed into a residence, is
sed in a besutiful forest of pines, firs and larches, whese an sasy, romgsf
o the valley to Torre di S, Maria,

Sasso

Gontrada del Comune di Chiesa in Valmalence

traduzione inglese
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La scelta iconografica

La grafica adottata dai panelli ha preferito la scelta iconografica del disegno al tratto e non quella della fotografia. Soluzione
ritenuta, anche confrontandosi sia con L’Ecomuseo che con la committenza, di maggior impatto visivo, andando meglio a
“visualizzare” caratteristiche dei luoghi, difficilmente ritrovabili all'interno di un archivio fotografico storico.

Ogni disegno, per altro, é stato prodotto ad hoc sulla base di altrettanti elementi iconografici storici, cosi da riportarne con
fedelta soggetti, luoghi, mestieri e momenti di vita, propri della storia della contrade e delle frazioni di Chiesa in Valmalenco.

@ AlhcoBuUZio
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Il Nucleo Storico

L'antico nucleo abitato & izzato dalla f di fontane-lavatoi, un
tempo luoghi di ritrovo per la gente della contrada. Le fontane eranc spesso suddivise in
due parti: |'abbeveratoio per gli animali e il lavatoio vero e proprio. Presso quest'ultimo si
ritrovavano le donne a fare il bucato: gli indumenti di lavere si lavavano con |l sapone
prodotto in casa ottenuto dal grasso animale bollite nella soda. La biancheria veniva
invece lavata con la lisciva, un composto di acqua e cenera di lagna. Le lenzuola si
risciacquavano poi all'acqua corrente del lavatoio per pol essere stese sui prati ad
asciugare. [percorsi del lavoro]

The Old Nucleus

The ancient settlement boasts several fountains-washing troughs, which were once
meeting places for the villagers. The fountains were often divided into two parts: the
drinking trough for animals and the washing trough proper. The women would meet here
to do their washing: work clothes were washed with homemade soap made with animal
fat boiled with soda, whereas household linen was washed with lye, a mixture of wood
ash and water. The sheats were then rinsed in the washing trough's running water and
laid out to dry in the meadows. [Work Trails]

Curlo
Contrada del Comune di Chiesa in Valmalenco
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Segnaletica di percorso

Il progetto, proprio in quanto proponente un “percorso dell’Abitare” attraverso le contrade e le frazioni del Comune di Chiesa
in Valmalenco, ha necessitato della progettazione di una specifica segnaletica di percorso.

Lo studio della stessa ha naturalmente tenuto conto e si & basato sulle linee di immagine coordinata determinate
dal’Ecomuseo della Valmalenco, uniforma dosi al codice di colore previsto per i “percorsi del’Abitare” studiato dallo stesso
Ecomuseo.

Il progetto ha previsto anche la fornitura di frecce segnaletiche di percorso. Le frecce sono state realizzate su supporto in
lamiera di alluminio con copertura serigrafata su film adesivo in quadricromia.

Le frecce sono, in coerenza con la comunicazione che il progetto ha inteso veicolare, sono state uniformate graficamente e
nel messaggio alla segnaletica di percorso propria del’Ecomuseo della Valmalenco.



Quadrato

11x11

Percorsi
dell’Abitare

MALERZo

Ga

Contrada
Faldrini

dell’Abitare

7t @ Percorsi

dimensioni

35x13,5

dell’Abitare

Percorsi Percorsi

Rettangolo Quadrato

11x13 11x11

gian enrico ghilotti editoria e comunicazione



L’interattivita del progetto

Il Grand Hotel Malenco

Costruito nel 1905 in tipico stile liberty, I'hotel ofiriva quasi duecento posti letto, dotato di
ogni comfort per quall'epoca: appartamenti con bagno, ufficic postale in albergo, bar,
bigliardo, sala di lattura, sala per bimbi, campo di tennis, ascensore e autorimessa,
All'asterno 'Hotel disponeva di dus campi da bocee & due da tennis, un paﬂ:n giochi par

bambini, sdralo e poltrone per Il relax i U vills o ol
ospitava i clienti e il personale di riguarde: artisti, poeti, musicisti. Era frequentato da
app i della ia a dedl’ ia milanase a gi , nan

N perd ospiti stranieri spacialments lngleal Era fornito anche il servizio di trasporto dai
passeggeri per la tratta Chi izial g wtil camozze trainate da

cavall, successivamente "autovettura,
La maestosa sagoma del Grand Hotel Malence, oggi trasformato in residence, & immerso
in una stupenda pineta di pini, abeti e larici, lungo la quale un agevole & mmtm

sentiero conduce a valle, verso Torre di 5. Maria.
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Grand Hotel Malenco

Built in 1805 in the Liberty Style, the hotel had nearly two hundred beds and offered top
quality comfert and far the time; with en-suite b a post
office in the hotel, a bar, bilkards, a reading room, a children's room, tennis courts, a lft
and a garage. On the hotel grounds were two boubes area, two tannis courts, a children's
playground, chaise-longues and armchairs for afternoon relaxation. An adjacent annexed
villa used to hest guests and their accompanying visitors: artists, poets and musicians,

L'ecomuseo della Valmalenco News g The hotel was frequented by the Milanese and Genoese middle class and aristocracy,

. . - who often had foreign guests, especially English ones. It also provided a transport
L e dekati _ﬂm ALl ioNAA 2D ﬂ & Io Fho vista so) 24/Tna0se service batween Chiesa in Valmalenco and Sondrio: initially, horse-drawn carriages were
cullurali da percorrere con {l corpe e con la mente per (] Jn per Ia Miniera L (]

conoscere la valle, raggiungere | suoi luoghi pid caratteristici @ Vo™ onco e cule
comprendere la stora naturale & umana di questa meravighosa

vafle alpina e delle genti che qui hanno wissuto e che ancora Un premio por chi sl laurea sulla Val Malenco 10052018
vivono. A v Presmil 0 aunea per el attnent] L Vsl Malenoo™

used, but these were later replacad by cars.

The majeatic Grand Hotel Malenco building, now transformed into a residence, is
immersed in a beautiful forest of pines, firs and larches, where an easy, remantic frail
leads down the valley to Torre di §. Maria.

L'Ecomuseo s articola in offo grand! percors lematici { quall, a loro
volta, si aprono su un vasto orizzonte falto df luoghi e df momenti

Presopa vivents di Lanzada 2015-2016 122015
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Il Grand Hotel Malenco

Caostruito nel 1905 in tipico stile liberty, Fhotel offriva quasi duecento posti letto, dotato di
ogni comfort per quall'epoca: appartamenti con bagno, ufficic postale in albergo, bar,
bigliardo, sala di lattura, sala per bimbi, campo di tennis, ascensore e autorimessa,
All'asterno 'Hotel disponeva di due campi da bocee @ due da tennis, un parco giochi per

bambini, sdraio e poltrone per |l relax diang, Una villa o d t

ospitava i clienti o il personale di riguarde: artisti, poeti, musicisti. Era frequentato da

app i delia borghesia e dell'ark ia milanase a gi , nan

perd ospiti stranieri spacialmente inglesi. Era fornito anche il servizio di trasporto dei
per |a tratta Chissa-Sondrio; inizial o wtill camozze trainate da

cavall, successivaments |'autovettura,
La maestosa sagoma del Grand Hotel Malence, oggi trasformato in residence, & immerso
in una stupenda pineta di pini, abeti e larici, lungo la quale un agevole @ romantico

sentiero conduce a valle, verso Torre di 5. Maria.

Grand Hotel Malenco

Built in 1805 in the Liberty Style, the hatel had nearly two hundred beds and offered top
quality comfort and amenities for the time: apartments with en-suite bathrooms, a post
office in the hotel, a bar, bilkards, a reading room, a children's room, tennis courts, o lft
and a garage. On the hotel grounds were two boubes area, two tannis courts, a children's
playground, chaise-longues and armchairs for afternoon relaxation. An adjacent annexed
villa used to host guests and their accompanying visitors: artists, poats and musicians,
The hotel was frequented by the Milanese and Gencese middle class and aristocracy,
wha often had foreign guests, especially English ones. It also provided a transpert
service between Chiesa in Valmalenco and Sondrio: initially, horse-drawn carriages were
used, but these were later replacad by cars.

The majestic Grand Hotel Malenco bullding, now transformed into a residence, i
immersed in a beautiful forest of pines, firs and larches, where an easy, remantic frail
leads down the valley to Torre di §. Maria.

Sasso

Cantrada dal Comune di Chiesa in Valmalenco
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Il paesaggio della Valmalenco non colpisce
soltanio per la stupende bellezze natural, ma
Parcorsi dell Ecomuseo anche per quellambients umano costruito nel
corso dei secoll dall'vomo che, poco per volta, a

NATURALISTICH N
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TRADIDIONE . in parte,
TURISMO

Rimangono ancora futtavia, @ testimonianza di
queste secclare ‘patto tra uomo e natura®,
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@ Wieneo

Il Grand Hotel Malenco

Costruito nel 1905 in tipico stile liberty, I'hotel ofiriva quasi duecento posti letto, dotato di
ogni comfort per quallepoca: appartamenti con bagno, ufficio postale in albargo, bar,
bigliardo, sala di lattura, sala per bimbi, campo di tennis, ascensore e autorimessa,
All'asterno 'Hotel disponeva di due campi da bocee @ due da tennis, un parco giochi per

bambini, sdralo e poltrone per Il relax oli Una vills o d I

ospitava i clienti e il personale di riguarde: artisti, poeti, musicisti. Era frequentato da

app i della ia a dedl’ ia milanase a gi , nan

perd ospiti stranieri spacialmente inglesi. Era fornito anche il servizio di trasporto dei
per la tratta Chi dlric: | g wtil camozze trainate da

cavall, successivaments l'autovettura.
La maestosa sagoma del Grand Hotel Malence, oggi trasformato in residence, & immerso

# Safari File Composizione Vista Cronologia Segnalibri  Finestra  Aiuto D o4 T 4 78%@D lun 1741 Q in una stupenda pineta di pini, abeti e larici, lungo la quale un agevole e romantico
_ 5 sentiero conduce a valle, verso Torre di S. Maria.
ano Home o - - -
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Grand Hotel Malenco

Built in 1805 in the Liberty Style, the hotel had nearly two hundred beds and offered top
quality comfert and amenities for the time: apartmeants with en-suite bathrooms, a post
office in the hotel, a bar, bilkards, a reading room, a children's room, tennis courts, a ift
and a garage. On the hotel grounds were two boubes area, two tannis courts, a children's

haisa-longues and irs for afternoon relaxation. An adjacent annexed
villa uged to hest guests and their accompanying visitors: artists, poats and musicians,
L'ecomuseo della Valmalenco News The hotel was frequented by the Milanese and Genoese middle class and aristocracy,
whe often had foreign guests, especially English anes. It also provided a transport

LE!‘.O@M dolta Vm_ﬂm & un insiome di sentiori fisici @ lo Pho vista cosl 212016 service batween Chiesa in Valmalenco and Sondrio: initially, horse-drawn carriages were
Wﬂdﬂpﬂfmmw?ﬂm«{nmhwmw et & n Ll o Miiaen dolls B U used, but thase were later replaced by cars.

conoscere la valle, raggiungere | suoi luoghi piu caratteristici e | — The majestic Grand Hotal Malence building, now transformed into a residence, is
comprendere la storia naturale ¢ umana di questa meravighosa immersed in a beautiful forest of pines, firs and larches, where an easy, romantic trail
valle alping e delle genli che gui hanno vissuto e che ancorg Un prembe por chi sl laurea sulla Val Malanco 10052016 leads down the valley to Torre di . Maria.

vhona, Al via | Preemi o laurea per fesi aftoent i Vad Malonco™

L'Ecomuseo s articola in offo grand! percors lematici { quall, a loro
,wowmvamwmtshffgn?hsdﬂn Presope vivants di L 4a 20452016 oraB01s
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PUNTI NODALI E PUNTI INFORMATIVI

Il progetto ha previsto il posizionamento in due punti nodali del percorso di scoperta delle contrade di altrettante postazioni
multimediali interrogabili.

La soluzione adottata € stata quella di collocare in tali postazioni dei “totem” con alloggiato al loro interno un tablet sul quale
e pre-caricato off-line il materiale informativo contenuto in tutta la pannellistica di percorso.

Obiettivo & quello di “invitare” alla scoperta, assaporando I'informazione che il visitatore ritrovera direttamente sul terreno del
percorso stesso.

! I punti nodali fino ad ora individuati sono:
‘ I > Sala Teca — Biblioteca comunale
= - > Centro sportivo Vassalini/

Point informativo Consorzio Turistico.
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Accoglienza e conoscenza - Comunicare ed educare

Nella comunicazione sul terreno che il progetto ha sviluppato, si € riservata un’azione di avvio di educazione ambientale
rivolta ai bambini e ai ragazzi.

Dovendosi infatti, tramite il percorso tra contrade e frazioni di Chiesa in Valmalenco, veicolare un’informazione che
rappresentasse al meglio il patrimonio territoriale del territorio comunale e non solo, non poteva essere tralasciata la
comunicazione strettamente ambientale e naturalistica.

Pur tuttavia, non prevedendo il progetto una specifica azione divulgativa su tale ambito, si € pensato di produrre alcuni
panelli a tema educativo ambientale, aventi come destinatari della comunicazione i bambini e i ragazzi.

Due sono le aree territoriali dove questa comunicazione verra veicolata, tramite dei pannelli studiati ad hoc:
» la piana di Senevedo/S.Giuseppe
» l'area pineta di Chiareggio.

Per rendere piu accattivante la comunicazione verso il target junior, € stato studiato un “personaggio-mascotte” che guidasse
virtualmente la veicolazione dei contenuti ai piu piccoli.

Tema dei pannelli: la presentazione delle primarie specie arboree della flora alpina.
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Cias,

sene Malenching una piccola volpe che vive da queste parti. Se
wolete focciame un gioco. Se voglions pessens farls anche |
grandi, basta che si mettano in fila e nen mi pestine la ceda 1
gioco & quello di sapere riconcscere le plante che crescons nel
bogeo. Almens quelle pid grandi. Tranquilll, v guide io con dei
disegni. Io tutte queste piante le conosco bene. Sono piccela
came voi e le quards anch'ic dal basso. Mi sembrans sempre
cosi belle e grandi. Tante valte, quande pleve o quands nevica,
mi henna protetto come dei grandi smbrelli. Io le ricencsco
perfine dal lors profume, anche perché malte spesso passo
vicine a loro di notte, quando foccio le mie passeggiate in cerca
di cibe.

Bene, allora prenti via Cominciams a giocare. Gusrdate |
digegai che il mio emics Andrea ha preporato per voi. Ehil
Guardateli bene, non fate sempre tutto in frettal Se no, pei
devete tornare qui a riguardarli bene.

Andate nel bosce qui vicine ¢ cercate di riconescere lo pionta
del disegno. Come fore? Le pionte si fanno riconoscere da
tante cose. Dalla lore corteccia, dalle loro foglie, anche se
sene sottil come aghi, dai lore frutti, come le pigne che
cadens. Se volete potete portare qui una pigna ¢ un ramette,
perd sk quelli che trovate sotte la pianta. Mi reccomands,
quelli gid caduti, magari per il vento, o quelk fatti cadere la
mio amico scoiattolo, che salta sempre frai rami, Mi
raccomands, non streppete mai nulla dalla pianta. Se a me
tirassero lacoda o se a wi tirassers i capelli, nen saremmo
certo contenti. Lo stesse succede per le piente. Sons li,
qualcuna da tantissima tempe, pid vecchie dei vostri nonni e dei
nonni dei vostri nonni. Ci fanne smbra, respirano per noi ¢
purificans Foria che poi noi respirioms, per togliere Fanidride
carbonica che ci farebbe tants male gi polmoni,

Volete sapere chi vince? Se giocate con dei vestri amici, vince
chi riconosce per prims la pianta del disegne.

Ma anche chi arriva per secondo, per terzo e addirittura per
ultima, vince lo stesso.

Coga vince? Vince una cosa preziosa: la conoscenza Una parela
difficile, ma melte bella

Una parala che fa diventare grandi, come le piante. o
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CLIP VIDEO

Il progetto comprende anche la fornitura di un PDF-clip video. Il prodotto riunisce riprese di percorso girate nelle singole
contrade e frazioni di Chiesa in Valmalenco, integrandole con una traccia audio e con parte delle informazioni, delle immagini
storiche, dei disegni e dei contenuti prodotti all'interno del progetto.

La clip video della durata di 2’ verra veicolata sul sito dell’lEcomuseo e linkata su quello del Comune di Chiesa in Valmalenco.

L'utilizzo della clip e la decisione di integrarla la progetto, trova motivazione nel poter disporre di una materiale multimediale
precaricabile sui tablet che verranno alloggiati nelle apposite postazioni previste tra le forniture di progetto e collocate nei
due punti informativi che lo stesso ha individuato.
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Relazione consuntiva costi di progetto
Di seguito si riportano In relazione alla progetto allegato, si sottopone con la presente il preventivo per le azioni di ideazione

progettuale, progettazione grafica materiali e allestimenti.

Fornitura Costi a consuntivo
Ideazione progettuale € 6.000,00
Progettazione grafica allestimento pannellistica sul terreno € 2.000,00
Giornate di sopraluogo sul terreno € 600,00
Fornitura tavole illustrative a corredo € 3.000,00
Ricerca e stesura testi pannelli e materiali divulgativi di progetto € 2.100,00
Fornitura traduzione in lingua inglese dei testi e materiali divulgativi di progetto € 800,00
Fornitura N° totale 40 pannelli su supporto in ferro scatolato nelle misure 40x60 cm, 50x60 cm, 30x100 € 2.590,16
completi di stampa in quadricromia su pvc cast polimerico e protezione lucida

Fornitura N° 22 frecce segnaletiche delle contrade, in d.bond, decorate in pvc bianco € 1.500,00
Fornitura di clip video divulgativo-promozionale riferita al “progetto contrade” € 6.000,00
Totale azioni realizzate € 24.590,16
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La presente relazione si completa con gli allegati riferiti ai vari materiali prodotti e forniti alla committenza su supporto
informatico e con i materiali oggetti stessi della fornitura prevista dal progetto.

I disegni sono legati a diritti di riproduzione specifica per il presente progetto. Ogni altro utilizzo deve essere concordato con
il fornitore del presente progetto.

Gian Enrico Ghilotti — editoria e comunicazione
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